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1. PREMESSA 

Il presente studio di fattibilità ambientale è redatto ai sensi dell’art.27 del D.P.R 207/2010 Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», tenendo conto delle 
elaborazioni a base del progetto definitivo, illustra la compatibilità dell’intervento con gli strumenti di pianificazione 
e programmazione vigenti e valuta i possibili effetti in fase di cantiere ed esercizio delle opere previste, 
individuando eventuali interventi di mitigazione e/o compensazione. Esso contiene inoltre tutte le informazioni 
necessarie al rilascio di eventuali autorizzazioni e approvazioni in materia ambientale. 

Il presente progetto riguarda l’intervento di riqualificazione del corpo centrale dell’ aerostazione della 
Regione Marche, localizzata nel Comune di Falconara Marittima, al fine di ottimizzare la funzionalità e 
l’operatività complessiva dello scalo al fine di migliorare i servizi forniti al passeggero. 

La maggior parte degli interventi riguardano il sedime dell’ edificio esistente senza alterazioni ne 
conseguenze dal punto di vista ambientale ed idrogeologico. 
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- Legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali»”; 
 

- DECRETO LEGISLATIVO 30 giugno 2016, n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in materia 
di conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Il D.Lgs. 30 giugno 2016, n. 127 ha riscritto la disciplina della conferenza, riformulando integralmente 
gli articoli da 14 a 14-quinquies della L. n. 241/1990. 

Nell’ambito della Conferenza dei Servizi i pareri vengono espressi dall’Autorità competenti.  

La Conferenza dei servizi è una procedura autorizzativa straordinaria, alternativa e sostitutiva, alla 
procedura autorizzativa ordinaria: è nell’ambito della conferenza stessa che sono acquisiti nulla osta, 
autorizzazioni, pareri o assensi comunque denominati.  
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orientata. Quest’ultima, in particolare, coinvolge una piccola parte del sedime aeroportuale nella sua area sud-
occidentale.  
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PIANO DI RISANAMENTO DELL’AREA ANCONA, FALCONARA, VALLE ESINO, DACR 172/2005 - LEGENDA 

Principali elementi dell'area 

Comuni interessati Ancona, Falconara Marittima, Montemarciano, Chiaravalle, Camerata Picena, Agugliano, 
Jesi, Monte San Vito, Monsano 

Superficie cc. 85 Kmq (fascia costiera di cc. 30 Km. da Ancona a M. di Montemarciano) 
Popolazione cc. 100.000 abitanti 
Infrastrutture  autostrada A14, statale SS16, ferrovia BO-PE, porto di Ancona, aeroporto di Falconara 

(lungo la costa); statale SS76, ferrovia AN-RO ed interporto di Jesi (lungo la valle dell’Esino), 
Porto di Ancona: uno dei punti principali di origine/destinazione merci tra le regioni italiane e 
l’estero Aeroporto civile “Raffaello Sanzio” 

Emergenze 
idrogeologiche 

grande frana di Ancona 
aree soggette ad esondazione (Esino) 
Altre aree di dissesto idrogeologico 

Attività “SEVESO” 
(mitigazione del 
rischio tecnologico) 

Raffineria “API” di Falconara (art. 8 334/99 e ss.mm.ii.); 
depositi GPL “Montemarciano GAS” e “GOLDEN GAS” (art. 8); 
“BUNGE Italia” e “SOL” – Porto di Ancona (art. 6). 
Pianificazione urbanistica dell’emergenza (D.M. 21.05.02) 
sicurezza integrata (es. trasporto di merci pericolose) 
Sicurezza della navigazione marittima 

Emergenze 
ambientali 

qualità scadente dell’aria (inquinamento fotochimico, benzene, PM10, biossido di azoto); 
inquinamento del suolo e delle falde (numerosi siti da bonificare, “Sito Nazionale” ai sensi 
della L.179/02); 
qualità scadente delle acque (corpi idrici superficiali e acque sotterranee); 
inquinamento acustico anche di aree densamente urbanizzate, da insediamenti industriali, 
sistema infrastrutturale e grande viabilità. 

Le correlazioni con il PIT e il PTC della Provincia di Ancona 

Per quanto riguarda l’Area ad elevato rischio di crisi ambientale, il PIT ed il PTC individuano alcuni 
elementi di un possibile scenario di assetto territoriale, sostanzialmente confermati nella fase conoscitiva di 
approfondimento delle varie criticità dell’area: 

 Il potenziamento dell’uso della rete ferroviaria, con la realizzazione del centro intermodale a 
Jesi, con l’ipotesi di arretramento della linea adriatica e la realizzazione di una linea 
metropolitana di superficie. 

 La valorizzazione dei “corridoi ecologici” con particolare riferimento all’ambito del fiume Esino. 
 La delocalizzazione dei “detrattori ambientali” dalla costa ed il decongestionamento dei nodi 

di traffico. 
 Il potenziamento e la specializzazione del nodo Ancona Nord come polo di servizi a scala 

regionale e nuova centralità territoriale. 

Il PTC, in particolare, favorisce l’avvio di una co-pianificazione intercomunale attraverso l’applicazione 
del principio della “perequazione” per i nuovi insediamenti produttivi e terziari d’interesse territoriale. 

In attuazione delle specifiche prescrizioni regionali, la Provincia ha recepito nel PTC definitivamente 
approvato, il perimetro dell’Area ERCA nell’attuale configurazione di piano, comprende tematiche riferite ad: 

 Ambiente 
 Reti della mobilità 
 Rapporto tra risorse naturali e insediamenti industriali 
 Fonti di rischio individuate nell’area. 

Tutti gli elementi a vario titolo riferiti a tali tematismi e rinviati dal PTC alla stesura definitiva del Piano 
di Risanamento appaiono coerentemente ricompresi all’interno del perimetro in analisi. 
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(a) Depositi alluvionali terrazzati del F. Esino (età: Olocene) 

(a1) depositi a granulometria prevalentemente fine e finissima, rappresentati da un aggregato 
disomogeneo di argille limose, limi argillosi o argilloso-sabbiosi, limi sabbiosi e, subordinatamente sabbie limose. 
Trattasi in generale di terreni sciolti, normalmente consolidati, da coerenti a debolmente coerenti e di consistenza 
molto variabile.    Principalmente sulla base di valutazioni di carattere geotecnico (resistenza alla penetrazione 
del cono statico, ecc…) e delle osservazioni dirette disponibili (stratigrafie di sondaggio), all’interno di tali depositi 
sono state distinte due sottounità: 

(a1-1) costituita in prevalenza da limi argillosi e argilloso-sabbiosi, limi sabbiosi e sabbie limose, 
presente fino a profondità variabili tra 6,0 e 9,0 m. 

(a1-2) costituita in prevalenza da argille limose e limoso-sabbiose, limi argillosi a luoghi con sabbie, 
fino al passaggio con la sottostante unità prevalentemente ghiaioso-sabbiosa, è generalmente caratterizzata da 
una riduzione della resistenza alla penetrazione del cono statico o al n. di colpi di avanzamento delle prove 
dinamiche.  

(a2) depositi a granulometria prevalentemente medio-grossolana, costituiti principalmente da 
ghiaie in matrice limoso-sabbiosa localmente molto abbondante o prevalente (sabbie con ghiaie).  
Rappresentano terreni sciolti incoerenti, da scarsamente a mediamente addensati. 

Aspetti idrologia e idraulica 

L’area di intervento non è attraversata da vie preferenziali di scorrimento delle acque correnti 
superficiali.  L’idrografia dell’area in oggetto è caratterizzata da un reticolo idrografico locale in gran parte 
modificato artificialmente che drena le acque della piana alluvionale e quelle provenienti dai versanti circostanti 
nel F. Esino che scorre a nord-ovest ad una distanza superiore ai 1.300 m da quella di intervento.   

L’analisi del PAI regionale non ha evidenziato la presenza di aree a rischio esondazione direttamente 
o indirettamente interferenti con quella oggetto di intervento. 

Indagine geologica e idrogeologia 

Dal punto di vista geologico i terreni affioranti nell’area di intervento sono costituiti dai Depositi 
alluvionali terrazzati del F. Esino a granulometria variabile da fine (argille limose, limi argilloso-sabbiosi, sabbie 
limose) a grossolana (ghiaie eterometriche in matrice limoso-sabbiosa). Tale variabilità granulometrica si sviluppa 
sia in senso laterale che verticale.  Dai dati reperiti e dai nuovi dati stratigrafici è possibile ipotizzare uno spessore 
complessivo di tali depositi superiore ai 33,0 m. 

Il substrato è invece rappresentato dai litotipi appartenenti alla Formazione delle Argille Azzurre, 
costituiti principalmente da argille marnoso-siltose sovraconsolidate con rare e sottili intercalazioni sabbiose, che 
marcano una stratificazione generalmente sottile.  I terreni del substrato, che costituisce il colmamento del bacino 
periadriatico (Bacino Marchigiano Esterno) risultano subaffioranti in corrispondenza dei versanti collinari 
circostanti la piana alluvionale del F. Esino, in cui presentano generalmente una giacitura di direzione NW-SE 
con debole immersione verso NE. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area studiata è nel complesso caratterizzata dalla sovrapposizione 
stratigrafica di terreni permeabili per porosità primaria (depositi alluvionali ghiaioso-sabbiosi) su quelli del 
substrato praticamente impermeabili (argille marnoso-siltose sovraconsolidate).  Esistono pertanto le condizioni 
favorevoli all’instaurarsi di una cospicua circolazione idrica sotterranea.  Tale circolazione appartiene alla falda di 
subalveo del F. Esino, generalmente di tipo freatico anche se la presenza degli orizzonti alluvionali a 
granulometria più fine può localmente ingenerare condizioni di artesianità. 

Dai dati reperiti la profondità della falda nell’area di intervento è stata rilevata a circa  6,2-6,4m, in 
approfondimento procedendo verso l’area cargo in direzione NE. 
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La falda di subalveo del F. Esino si presenta altamente vulnerabile all’inquinamento a causa 
dell’elevata concentrazione degli insediamenti antropici ed infrastrutturali, anche se localmente la presenza, lo 
spessore e la continuità areale dell’orizzonte alluvionale più superficiale a granulometria più fine può ridurre 
notevolmente il rischio di inquinamento. 

Aspetti geotecnici 

Il locale modello geologico/geotecnico è caratterizzato da un orizzonte superficiale arealmente 
continuo di depositi alluvionali a granulometria fine passante verso il basso a quelli più grossolani ghiaioso-
sabbiosi.  Lo spessore di tale orizzonte superficiale può risultare molto variabile, come evidenziato nelle indagini 
reperite, con una variabilità più marcata in direzione NW-SE, trasversale rispetto allo strutture oggetto di 
intervento (lato airside: 3,5m – lato land side 11,0-12,0m).  Il substrato si trova ad una profondità superiore ai 
33,0 m. 

Per quanto riguarda la caratterizzazione geotecnica dei terreni sopra descritti è stato fatto riferimento 
alla elaborazione delle prove in sito (CPT, SPT) e di laboratorio disponibili, relative a precedenti indagini ed a 
quelle integrative realizzate ad agosto 2014. 

I depositi alluvionali, che costituiscono il terreno di fondazione delle strutture esistenti, sono costituiti 
da: 

  (a1) depositi alluvionali a granulometria prevalentemente fine, che rappresentano terreni 
sciolti normalmente consolidati, da coerenti a debolmente coerenti.  

  (a2) depositi alluvionali a granulometria  prevalentemente grossolana, che rappresentano 
terreni sciolti incoerenti, da scarsamente a mediamente addensati.  

Aspetti sismici 

La struttura in esame è realizzata nel comune di Falconara Marittima (AN) che, ai sensi del D.G.R. 
n.1046 del 29/07/2003 “Indirizzi generali per la prima applicazione dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n.3274/2003 – Individuazione e formazione dell’elenco delle zone sismiche nella Regione Marche”, risulta 
classificato in zona sismica 2, che rappresenta la “pericolosità sismica di base” del sito in questione 
conformemente all’allegato 1 del O.P.C.M. 3274 e ss.mm.ii. 

Ai fini dell’azione sismica di progetto si fa riferimento alla normativa vigente costituita dalle “Norme 
tecniche per le costruzioni” recentemente aggiornate con decreto del MIT del 17/01/2018 con alcune modifiche 
relative proprio al paragrafo 3.2 delle azioni sismiche e alla relativa circolare esplicativa del 21 gennaio 2019, n. 7 
MIT-C.S.LL.PP. 

La classificazione del sottosuolo si effettua in base alle condizioni stratigrafiche ed ai valori della 
velocità equivalente di propagazione delle onde di taglio VSeq (in m/s). 

Sulla base delle indagini sismiche eseguite nell’area di studio la velocità equivalente di propagazione 
delle onde di taglio Vseq = Vs30 è risultato pari a 389 m/s, riferita al piano di campagna attuale. In tali condizioni 
è possibile, pertanto, attribuire sicuramente le condizioni litostratigrafiche locali alla categoria di sottosuolo “B” 
(tab. 3.2.II). 

Per quanto riguarda la componente topografica della risposta sismica locale, in considerazione del 
fatto che l’area di pertinenza progettuale si inserisce in un contesto di fondovalle fluviale morfologicamente 
subpianeggiante, alla stessa può essere associata la “categoria topografica (T1)” ai sensi delle tabelle 3.2.III e 
3.2.IV. 
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I mezzi d’opera impiegati saranno di tipo usuale e dovranno rispettare i limiti d’emissione acustica 
previsti dalla normativa. Non è inoltre previsto l’uso di esplosivi. 

Le demolizioni previste saranno all’interno del fabbricato esistente e saranno effettuate prima dello 
smontaggio dell’involucro esterno dell’edificio per mantenerlo come barriera acustica. Per le demolizioni esterne 
invece, sono previste solo opere di smontaggio che quindi non prevedono particolari impatti rumorosi. 

Anche per gli scavi esterni non sono previsti particolari effetti rumorosi, gli impatti sull’inquinamento 
acustico, quindi, saranno di minima portata. 

Gli impatti sull’atmosfera sono essenzialmente provocati da emissioni di polveri e di gas inquinanti per 
effetto prevalente dei mezzi di lavoro e di trasporto. I veicoli utilizzati per la movimentazione degli inerti dovranno 
essere dotati d’apposito sistema di copertura del carico durante la fase di trasporto. 

Le polveri provocate dalle demolizioni saranno, come previsto per il fattore rumore, confinate all’interno 
del fabbricato esistente e dato che per gli scavi sono previste poche lavorazioni non ci saranno eccessivi 
movimenti di polvere. 

Inoltre per la movimentazione del materiale di demolizione e della terra dovranno essere adottati 
accorgimenti idonei atti ad evitare la dispersione del pulviscolo (bagnatura). 

Ai fini di tutela delle acque dall'inquinamento per l’intera durata del cantiere durante la costruzione si 
dovranno adottare tutte le precauzioni necessarie e si dovranno attivare tutti gli interventi atti ad assicurare la 
tutela dall’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee da parte dei reflui originati, direttamente o 
indirettamente, dalle attività di cantiere nel rispetto della normativa vigente.  

Le eventuali acque reflue provenienti dal cantiere e dalle aree di lavorazione (attività che generano 
scarichi idrici) saranno collettate alla fognatura aeroportuale.  

Da quanto sopra riportato, l’impatto sull’ambiente in fase di cantiere è da considerarsi quindi poco 
rilevante in quanto gli impatti delle opere risultano limitati nel tempo ed interessano un’area già antropizzata. 
  



PROGETTO 
DEFINITIVO 
 
Studio di fattibilità
ambientale 
 

58 
 

 6.2

L’i
sull’ambiente
interna dell’e

L’a
manteniment

La
minimo gli im

Di

At

Gli unici effet
la fase di can

Gli interventi
standard IAT
esclusivamen
aeronautica, 
di interventi d
partenza e ag

à 

EFFETTI DELL

intervento no
e. Il progetto n
dificio centrale

attenzione ve
to compositivo

a progettazion
mpatti dell’inter

 seguito veng

tmosfera e inq

tti sull’atmosfe
ntiere.  

i previsti mira
TA di riferim
nte aspetti d
 attinenti ai se
di natura edili
gli operatori a

RISTRUT

L’INTERVENTO 

on comporta 
non prevede u
e esistente e i

erso il paes
o, formale e m

e ha tenuto c
rvento sul suo

ono riportati g

quinamento 

era prevedibil

ano a colmar
mento e non 
disciplinati da
ervizi offerti ai 
zia , volti alla 
eroportuali, no

TTURAZIONE C.P.

 FASE DI ESERC

 l’introduzion
lteriore consu
in un ampliam

aggio in que
materico dell’ed

conto di tutte le
o intorno. 

gli effetti dell’in

i sono quelli r

re nel breve t
sono orienta

lla specifica 
 passeggeri e
 creazione, di
onché delle co

Njord Ad
.U. TERMINAL BU

 
CIZIO 

ne di alcun 
umo di suolo in
mento su un’ar

esta area s
dificio e quind

e componenti

ntervento sulle

relativi alle em

termine, l’attu
ati ad increm

regolamentaz
e alla loro sicu
i ulteriori spaz
orrelate opere

reanna Srl 
UILDING DELL’AE

C

elemento c
n quanto cons
rea per lo più g

i esprime co
i dell’intero co

 ambientalme

e varie compo

missioni tempo

uale gap suss
mentare il tra
zione naziona

urezza , nonch
zi da destinare
e propedeutich

ROPORTO DELLE

DZ&Associati – N

che abbia im
siste in una fas
già impermeab

VIST

ome operazio
omplesso dell’a

ente sensibili, 

nenti ambient

oranee dei me

sistente rispet
ffico aeropor
ale e interna
hé agli operato
e ai servizi riv
he e connesse

E MARCHE 

Nord Milano Con

mpatto signif
se di ristruttur
bilizzata.  

TA DELL’AEROP

one progettu
aerostazione.

mirando a rid

tali: 

ezzi d’opera d

tto ai più opp
rtuale, interes
azionale in m
ori di scalo. S

volti ai passeg
e. 

nsult s.r.l.  

ficativo 
azione 

 
ORTO 

ale di 
 

urre al 

durante 

portuni 
ssando 
materia 
Si tratta 
ggeri in 



CDZ&A

 

L’inter
aume
passe
della 
aerei: 
passe
A ren
sottos
(nella 

Stand
nel 20
482.2

Le op
all’edi
rendim

 

RISTRUTTU

Associati – Nord 

rvento di per
ntare la capie

eggeri che pos
pandemia, ha
 secondo la 

eggeri globale 
dere ancora 

stante estrapo
 versione più o

do quindi a qu
030, di raggiu
93 nella versio

pere previste 
ficio esistente

mento energet

 

Ottimistic

Media

Pessimisti

 ‐

 100.000

 200.000

 300.000

 400.000

 500.000

 600.000

 700.000

 800.000

 900.000

URAZIONE C.P.U. 

Milano Consult s

r sé permette
enza dell’aeros
ssono già ess
a subito un cro
IATA (Interna
 del 65,9% ris
più critico lo s
olato dal repo
ottimistica) o i

uanto indicato
ungere 776.80
one pessimist

in progetto c
e poiché preve
tico e la produ

2021 2

ca 213.560 37

174.731 31

ica 135.902 23

0

0

0

0

0

0

0

0

0

Svilu

Njord Adre
 TERMINAL BUILD

.r.l.  

erà quindi di 
stazione visto 
ere ospitati ne
ollo totale nel 
ational Air Tra
spetto al 2019
scenario sono

ort mensile di 
il 2025 (nella v

 da Aci, l’and
08 passegger
tica come indic

comporteranno
edono la reali
uzione di ener

2022 2023

73.730 441.681

10.633 412.559

32.975 339.755

ppo traffic

Ottimistica

eanna Srl 
DING DELL’AERO

 

migliorare il 
 che nei pross
ell’attuale infra
 2020 che è s
ansport Assoc
9, con -75,6% 
o le prevision
 ACI (Airport 
versione base

damento del tr
ri nella versio
cato nel grafic

o senz’altro u
izzazione di u
rgia da fonti rin

2024 202

1 490.218 509.6

9 461.096 485.3

5 393.145 436.8

co passegg

Media

OPORTO DELLE M

livello di serv
simi anni il traf
astruttura. Tra

stato definito l'
ciation) il 2020
per i voli inter
i per gli anni 
 Council Inter

e) per tornare 

raffico passeg
one più ottimis
co seguente. 

una riduzione 
un Green Airpo
nnovabili. 

25 2026

632 560.595 61

364 509.632 53

828 445.564 45

geri 2021‐

Pessim

ARCHE 

vizio ai passe
ffico aereo no
a l’altro il traffi
'anno peggior
0 ha registrat
rnazionali e -4
successivi: c

rnational), bis
ai numeri regi

ggeri sull’aerop
stica, 619.461

dell’inquinam
ort con l’adoz

2027 2028

16.655 665.987

35.114 561.870

54.475 463.565

‐2030

mistica

PROGETT

eggeri e non
n raggiungerà
co passegger

re nella storia 
to un crollo n
48,8% per que
come mostrato
sognerà attend
istrati nel 2019

porto di Anco
1 nella versio

mento atmosfe
zione di tecno

2029 203

7 719.266 776.

0 589.963 619.

5 472.836 482.

TO DEFINITIVO 
 

Studio di fattibilità 
ambientale 

 

59 

n è volto ad 
à il milione di 
ri, per effetto 
 dei trasporti 
el traffico di 

elli nazionali. 
o nel grafico 
dere il 2024 
9. 

 

ona prevede, 
one media e 

 

erico rispetto 
logie ad alto 

30

808

461

293



PROGETTO 
DEFINITIVO 
 
Studio di fattibilità
ambientale 
 

60 
 

Cl

L’a
presenza del
precedente e
gates, non è 

Le
centrale graz
rispettare i pa

Su

Le
ulteriore cons
e in un ampli

Ac

Le
saranno intro

Ac

Le
delle acque s

Ec

Gl
all’interno di 

Te

Le

realizzare so

dell’aeroporto

L’a

autorizzazion

 6.3

L’i

La
percettivo de

L’i
uniformando 
dell’edificio c

Ne
sul contenim

Il 
dell’intervent

 

à 

ima acustico 

area limitrofa 
ll’aeroporto st
e al fatto che
 previsto un ul

e opere in p
zie all’adozion
arametri impo

uolo e sottosu

e opere in pro
sumo di suolo
amento su un

cque superfici

e opere in pro
odotti element

cque sotterran

e opere in pro
sotterranee. 

cosistemi, Flor

li interventi n
aree già modi

erritorio 

e opere in pro

ono la gran p

o.  

area non pre

ne paesaggist

EFFETTI DEL

inserimento di

a loro valutaz
elle immagini e

intervento sul
 la tipologia d

centrale che at

ello svolgimen
ento energetic

progetto defin
o nel paesagg

RISTRUT

all’aeroporto è
tesso, della st
e il progetto n
lteriore danne

rogetto comp
ne di serramen
sti dal DPCM 

olo  

ogetto non pr
o in quanto co
n’area per la m

ali  

ogetto non av
i che influisco

nee 

ogetto non pr

ra e Fauna 

non comprom
ificate dall’uom

ogetto non co

parte all’intern

senta alcun v

ica. 

L’INTERVENTO

i nuove opere

zione richiede
e delle forme d

l’edificio man
ell’impianto, in
ttualmente è d

nto del progett
co dell’organis

nitivo contiene
gio. 

TTURAZIONE C.P.

è già caratteri
azione ferrovi

non prevede i
ggiamento de

porteranno un
nti di nuova te
 5-12-1997 su

roducono effe
nsiste in una 

maggior parte g

vranno alcun 
no sul loro sta

evedono l’intr

mettono l'amb
mo. 

ontemplano u

o dell’edifico 

vincolo paesis

O SUL PAESAGG

 non induce ri

e la verifica 
del paesaggio

tiene la comp
ntroducendo l
disassato rispe

to si è conside
smo architetto

e una simulaz

Njord Ad
.U. TERMINAL BU

 

izzata da un a
iaria e del traf
nterventi sulle

el clima acustic

n miglioramen
ecnologia che
ui Requisiti pas

etti negativi su
fase di ristrutt
già impermea

effetto sulla 
ato. 

roduzione di e

biente e l'equ

un incremento

esistente o a

stico e ambie

GIO 

flessi sulle co

degli impatti 
o. 

ponente com
la component
etto ai padiglio

erato lo svilup
onico, anche a

zione fotografi

reanna Srl 
UILDING DELL’AE

C

alto livello di in
ffico veicolare
e infrastruttur
co dovuto alla

nto del clima
 offrono un el
ssivi acustici d

u suolo e sot
turazione inte

abilizzata. 

qualità delle 

elementi che 

uilibrio degli 

o di uso del 

avvengono su

entale quindi 

omponenti del 

 visuali, delle

positiva archi
e simmetrica 
oni arrivi e par

ppo di scelte p
attraverso l’effi

ca per verifica

ROPORTO DELLE

DZ&Associati – N

nquinamento 
e. Facendo rife
e dell’aeropor

a realizzazione

a acustico all
evato potere 

degli edifici. 

ttosuolo. Il pro
rna dell’edifici

acque superf

potrebbero in

ecosistemi in

suolo in quan

u suolo già oc

le opere non

paesaggio. 

e mutazioni d

tettonica esis
attraverso il p

rtenze. 

progettuali e te
cientamento e

are preliminar

E MARCHE 

Nord Milano Con

acustico dovu
erimento alla 
rto e sul num
e dell’opera. 

l’interno dell’e
fonoisolante t

ogetto non pr
io centrale es

ficiali in quan

nfluenzare la 

n quanto co

nto gli interve

ccupato dal s

n sono sogge

dell’aspetto fi

stente, integra
piccolo amplia

ecnologiche in
energetico. 

rmente l’inser

nsult s.r.l.  

uto alla 
tabella 

mero di 

edificio 
tale da 

revede 
istente 

to non 

qualità 

mpresi 

enti da 

sedime 

ette ad 

sico e 

ando e 
amento 

ncisive 

imento 



CDZ&A

 

 

RISTRUTTU

Associati – Nord 

URAZIONE C.P.U. 

Milano Consult s

Njord Adre
 TERMINAL BUILD

.r.l.  

eanna Srl 
DING DELL’AERO

 

OPORTO DELLE MARCHE 

Ampliamento e n

PROGETT

 nuova simmetria

Uniformità d

Nuovo f

Nuovo

TO DEFINITIVO 
 

Studio di fattibilità 
ambientale 

 

61 

 
a del complesso 

 
dell’intero fronte 

 
Fronte attuale 

 

 
fronte land side 

 
o fronte air side 



PROGETTO 
DEFINITIVO 
 
Studio di fattibilità 
ambientale 
 

Njord Adreanna Srl 
RISTRUTTURAZIONE C.P.U. TERMINAL BUILDING DELL’AEROPORTO DELLE MARCHE 

 

62 CDZ&Associati – Nord Milano Consult s.r.l.  

 

7. DETERMINAZIONE DELLE MISURE DI MITIGAZIONE O COMPENSAZIONE AMBIENTALE 

Come precedentemente descritto l’intervento non prevede particolari impatti di tipo paesaggistico ed 
ambientale. Il progetto mantiene le caratteristiche morfologiche e compositive del complesso dell’aerostazione, 
ricostituendone la continuità in maniera armoniosa. 

Questi aspetti del progetto mitigano l’impatto visuale del corpo oggetto di intervento che attualmente 
presenta un linguaggio architettonico completamente differente da quello dei corpi adiacenti di recente 
costruzione, mantenendo però le caratteristiche dell’aspetto fisico generale e la percezione delle immagini e delle 
forme del paesaggio. 

Per le mitigazioni dell’impatto ambientale sono previste delle migliorie tecnologiche dal punto di vista 
delle componenti dell’involucro della facciata e impiantistico. 

L’involucro vetrato del corpo centrale ricompone l’aspetto architettonico e compositivo dell’impianto 
insieme ai volumi vetrati dei fabbricati arrivi e partenze esistenti. La tecnologia dei nuovi serramenti offre elevate 
prestazioni energetiche ed elevato potere fonoisolante. 

Molto importante è l’introduzione dell’aspetto ecologico, con la realizzazione di un “green airport” in quanto 
l’edificio assumerà una nuova valenza energetica grazie all’alimentazione da fonti rinnovabili. È previsto un 
impianto fotovoltaico in copertura e l’utilizzo di sistemi di riscaldamento a pompe di calore con acqua di falda, 
riducendo così anche le emissioni in atmosfera.  
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